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ORDINE DEL GIORNO -  collegato alla celebrazione della giornata della memoria
Proponente: Cecilia Del Re ( Firenze Democratica)
Oggetto:
Per intensificare la collaborazione con l’Istituto Storico Toscano della Resistenza e dell’Età contemporanea (ISRT) 

La sottoscritta Consigliera Comunale, 
Premesso che:
-
l’ISRT è un’istituzione culturale di Storia del Novecento, associazione aderente al RUNTS (sezione APS), giuridicamente riconosciuta, e da oltre 70 anni è protagonista nel dibattito e confronto pubblico sui temi della memoria e della storia contemporanea in un rapporto costante con la Regione Toscana, le istituzioni amministrative, il mondo della scuola, l’Università, gli istituti di cultura, le reti dell’associazionismo, la cittadinanza;

-
L’Istituto promuove lo studio dell’antifascismo e della Resistenza, e più ampiamente la conoscenza della storia contemporanea italiana per favorirne la promozione non solo fra ambiti professionali ristretti ma fra chiunque sia interessato in un rapporto vario ed articolato con la società e il territorio fiorentino e toscano;

-
Perseguendo esclusivamente finalità di utilità e solidarietà sociale, l’Istituto raccoglie, ordina e conserva tutti i documenti, i cimeli, le pubblicazioni nonché le testimonianze riguardanti l’antifascismo, la Resistenza e gli aspetti della storia della società contemporanea che vi si ricollegano. L’Isrt custodisce ed amplia il proprio patrimonio archivistico, quello librario, l’emeroteca, garantendone al pubblico la consultazione, anche attraverso giornate di apertura straordinaria della sede e mostre documentarie digitali;

-
L’Istituto organizza e promuove anche corsi di formazione e di aggiornamento per insegnanti di ogni ordine e grado, oltre a a progetti di attività didattica per le scuole, in proprio e anche di intesa con la Regione Toscana, con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, le Università, gli enti locali con altre istituzioni culturali pubbliche e private;

-
In ragione di queste sue attività e finalità, l’Isrt è riconosciuto dalla Regione Toscana, attraverso uno specifico Protocollo rinnovato nel 2024, come “il principale soggetto che rappresenta sul piano storico, culturale e civile l’eredità unitaria della Resistenza toscana” e dunque l’interlocutore privilegiato per le proprie iniziative nel campo della storia contemporanea in generale e della memoria della Resistenza e delle stragi nazifasciste in particolare;

-
Analogamente, l’Isrt è riconosciuto dall’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana, tramite un protocollo d’intesa triennale, in proprio e in rappresentanza degli altri Istituti storici della Resistenza operanti nella regione, come interlocutore privilegiato nella “formazione del personale della scuola nell’ambito della didattica della storia, con particolare riferimento alla contemporaneità nella sua dimensione globale ed europea nonché alla storia dell’Italia del Novecento, ai rapporti memoria-storia, all’uso delle fonti, a partire dal patrimonio documentario degli istituti storici della Resistenza”;

Considerato che:
-
Nel 2020, l’assessorato alla memoria del Comune di Firenze e alla legalità ha stipulato un protocollo di intesa con l’Istituto al fine di sancire una collaborazione tra i due enti finalizzata alla promozione della conoscenza e la consapevolezza storica dell’antifascismo e della Resistenza nonché, più in generale, i valori della legalità, della democrazia e della pace tra i popoli;

-
Il Consiglio regionale della Toscana ha emanato lo scorso anno una legge (l.r. 6 febbraio 2024, n. 3, “Interventi del Consiglio regionale per la celebrazione dell’80° anniversario della Liberazione e per la commemorazione delle vittime delle stragi nazifasciste”) volta a sostenere l’Istituto nella promozione di iniziative volte a celebrare gli 80 anni dalla Liberazione del territorio toscano, istituendo un bando contributi ad hoc, a cui potevano accedere solo l’Istituto e gli enti locali;

-
L’istituto partecipa annualmente al bando per la concessione di contributi culturali dell’assessorato alla Cultura del Comune di Firenze, e concorre insieme a tutte le altre associazioni culturali ricadenti nelle varie discipline (teatrali, musicali, artistiche etc), all’aggiudicazione di un contributo dietro presentazione di un programma di iniziative culturali;

Appurato, quindi, che:
-
Si tratta di un Istituto culturale che ha una specificità unica, e che venendo meno i testimoni oculari di quei tempi diventa sempre più importante sostenerlo per incrementare le iniziative culturali e di formazione utili a tramandare i valori della Resistenza e della nostra carta costituzionale tra la popolazione fiorentina e nelle scuole del nostro territorio;

Tutto ciò premesso invita Sindaca e Giunta
- 
a rinnovare e integrare con la previsione di ulteriori impegni reciproci il protocollo di intesa con l’Istituto Storico Toscano della Resistenza e dell’Eta’ contemporanea al fine di intensificare le attività e le iniziative che l’Istituto può promuovere sul territorio fiorentino in vista anche delle ricorrenze che cadranno all’interno di questo mandato amministrativo (2024-2029), quali: la celebrazione degli 80 anni dalla Liberazione nazionale (1945); la celebrazione degli 80 anni dalla nascita della Repubblica (1946); la celebrazione degli 80 anni dalla promulgazione della Carta Costituzionale italiana (1948);

- 
ad incrementare le risorse destinate a supportare le attività per la promozione dei valori legati alla storia della Resistenza e della nostra carta costituzionale, e alla pubblicazione di un bando ad hoc di contributi triennali dedicato alla programmazione e realizzazione di queste iniziative a cui l’Istituto possa partecipare, poggiandosi anche su quanto fatto dalla Regione Toscana con la revisione della legge 38 del 2002 avvenuta sempre nel 2024 per garantire la triennalizzazione di contributi per il sostegno all’Istituto, in modo tale da dare all’istituto la possibilità di pianificare con maggiore anticipo le iniziative da realizzare nell’arco dei prossimi anni.
                                                                                                La Consigliera
                                                                                                 Cecilia Del Re



